


Torino - Macerata

La progettazione della nuova luce urbana in italia

A cura di Sara Berta*

*arch. Sara Berta, progettista

- Borzelli & Berta Architetti, Roma

Nelle università, le nuove potenzialità dell'illuminazione urbana portano a lavorare

su un sistema progettuale complesso ed articolato di interventi urbani: i casi

del Politecnico di Torino e dell'Accademia di Belle Arti di Macerata
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A Torino

Il Politecnico di Torino affronta l'illumina-

zione urbana secondo diverse tematiche di

sviluppo (www.polito.it).

In questo senso, il Workshop proget-

to è un workshop pro-

fessionalizzante offerto agli studenti delle

lauree Magistrali in Architettura del Politec-

nico di Torino. Laprof.ssa Chiara Aghemo

e la prof.ssa Anna Pellegrino sono i refe-

renti scientifici del corso e - con gli arch.tti

Rossella Taraglio e Gabriele Piccablotto del

Laboratorio di Analisi e Modellazione dei

Sistemi Ambientali (www.lamsa.polito.it),

supportano e seguono le attività. Durante

10svolgimento del workshop gli studenti

effettuano visite tecniche, incontri con pro-

fessionisti e aziende di settore, studiando

un caso reale dove sono guidati nella ste-

sura del progetto illuminotecnico e nella

simulazione illuminotecnica con l'uso di

software specifici. Nel triennio 2015/2018

11 workshop (dal titolo di

è stato condotto in attiva collaborazione

con gli Amministratori locali del comune di

SettimoT.se e con i referenti dell'Ecomuseo

e della Fondazione ECM. Il caso studio ha

riguardato il tessuto urbano del centro cit-

tadino e i progetti sono stati orientati a ga-

rantire la fruizione dei percorsi, la valoriz-

zazione degli spazi urbani e la sostenibilità

energetica degli impianti di illuminazione.

Gli esiti delle attività laboratoriali, per le di-

verse annate, sono stati oggetto di mostre

e presentazione pubblica da parte degli

studenti agli Amministratori ed Enti locali.

Luce in Cattedra

In un altro ambito, propriamente artistico,

si inserisce la realizzazione Luce in catte-

dra, installazione luminosa temporanea

progettata per la corte d'onore del Castello

del Valentino dal team studentesco PoliTo

in Light nel 2015. La Città di Torino ha rin-

novato l'inserimento dell'opera all'interno

della recente manifestazione cittadina Luci

d'Artista 2019. L'idea di rappresentare la

vocazione didattica del luogo si concretiz-

za in una soluzione che prevede un albero

luminoso, simbolo di sapienza e conoscen-

za, e dodici cubi disposti a raggiera, come

un'orchestra attorno al suo direttore.

L'immagine notturna

del paesaggio. Una tesi di laurea

Un'attenta analisi dell'illuminazione urbana

si ha con la Tesi di dottorato (Dottorato di

ricerca in Beni architettonici e paesaggisti-

ci) Luce e paesaggio culturale: proposta di

una metodologia di analisi per il progetto

dell'immagine notturna di un patrimonio

diffuso della candidata Lodovica Va let-

ti, tutors: prof.ssa Anna Pellegrino, prof,

ssa Chiara Aghemo. La ricerca, condotta

nell'ambito del Dottorato di ricerca in Beni

architettonici e paesaggistici del Politecnico

di Torino, persegue la finalità di sollecitare il

dibattito sul tema dell'immagine notturna

del paesaggio culturale e del patrimonio

diffuso a scala territoriale. L'approccio me-

todologico definito è stato applicato ad un

caso studio locale.

Politecnico di Torino. Alcune immagini dei progetti proposti per il Workshop di per Settimo Torinese (cortesia: Politecnico di Torino)
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A Macerata

A Macerata una nuova della

vede il Comune e l'Accademia di Belle Arti

(www.abamc.it) impegnate in un progetto

di light design per valorizzare i luoghi più

belli della città. La realizzazione del progetto

è possibile grazie alla stipula di una conven-

zione tra il Comune e l'Accademia di Belle

Arti, finalizzata ad una reciproca collabora-

zione per il progetto di riqualificazione, che

rientra in quanto previsto dalla Strategia di

sviluppo urbano sostenibile del Comune

di Macerata IN-NOVA fi-

nanziata nell'ambito del POR FESRMarche

2014/2020, in particolare nel quadro degli

in installazione luminosa

temporanea progettata per la corte d'onore

del Castello del Valentino

(cortesia: Politecnico di Torino)

Macerata. Accademia di Belle Arti e Comune di Macerata. per l'efficientamento

e la riqualificazione del paesaggio La Light Design Strategy per lo Sferisterio

(cortesia: Accademia di Belle Arti di Macerata)

interventi di per l'efficienta-

mento e la riqualificazione del paesaggio

Il corso di Light Design dell'Acca-

demia, che ha ideato tali progetti, ha visto il

coinvolgimento di un team di professionisti

del settore costituito dai docenti: prof.ssa

Francesca Ceca rini, prof.ssa Mascia Ignazi e

prof. Rossano Girotti, oltre Sara Cerquetti e

Antonio Lelii, studenti del corso. I progetti

artistici verranno portati avanti attraver-

so un lavoro sinergico tra l'Accademia e i

Servizi tecnici del Comune e riguarderanno

alcune aree d'intervento già individuate

dall'Amministrazione in base ad uno speci-

fico cronoprogramma. Inizialmente è stata

stilata una Light Design Strategy dei luoghi

della città con un primo progetto riguar-

dante la zona circostante dello Sferisterio e

la sua inaugurazione nel luglio 2019, in oc-

casione dei duecento anni dalla posa della

prima pietra dell'edificio simbolo del centro

storico della città. L'impianto di illuminazio-

ne dello Sferisterio (realizzato interamente

con apparecchi di produzione iGuzzini),

interessa la facciata principale dell'arena

su Piazza Nazario Sauro e la parte tonda

dell'emiciclo lungo via Diomede Pantaleoni,

il porticato di ingresso al monumento, Porta

Mercato, la piazza e corso Cairoli.
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L'arte ritrova casa
La Commissione Europea

ha approvato il finanziamento
di 1 milione e 100mila euro per
realizzare un nuovo polo muse-
ale nel PalazzoArcivescovile di

San Severino.

Le opered'arte della diocesi

di San Severino e Camerino,
attualmente ricoverate in vari
depositi, ritroveranno presto

una casa: un nuovo polo
museale nella sede Palazzo
Arcivescovile di San Severino

Marche sarà allestito grazie a
un progetto di rifùnzionaliz-
zazione deciso dalla Regione
Marche. La Commissione Eu-
ropea, infatti, con Decisione del
26 marzo 2020, ha approvato la

modifica del Programma Ope-
rativo regionale Marche FESR

2014-20, nel quale è inserito
il finanziamento per 1 milione
e 100 mila euro. Il complesso

architettonico di circa 2820
mq disposti su cinque livelli e
oggetto di risanamento conser-

vativo emiglioramento sismico
dopo il terremoto del 1997, non
aveva subito danni significativi

dall'ultimo sisma del 2016 e
si presenta come sede ideale
per allestire spazi funzionali

nel rispetto dei criteri tecnico
scientifici e degli standard
museali.

"Ho comunicato questa
mattina la buona notizia all'ar-

civescovo S.E. Monsignor
Massara - ha detto il presidente
Ceriscioli - con grande sod-

disfazione, perché finalmente
l'enorme patrimonio artistico
di un'area così colpita potrà

presto essere fruito di nuovo.

Questo magnifico edificio
soddisfaceva, infatti, anche per
le buone condizioni strutturali,

l'esigenza di trovare contenitori
idonei al recupero e valorizza-
zione del patrimonio storico ar-

tistico gravemente colpito dagli
eventi sismici con particolare
riferimento a quello provenien-

te dalle chiese e monasteri
gravemente lesionati. Sarà un

ulteriore motivo di richiamo
per questo bellissimo territorio
che merita la massima valo-
rizzazione anche culturale e in

chiave turistica. L'inserimento
del finanziamento di 1 milione

e 100 mila euro permetterà così
di concludere un iter progettua-
le e amministrativo durato un

anno che aveva previsto una
riprogrammazione finanziaria
dopo i 248 milioni di fondi

aggiuntivi legati al sisma".

"Questa notizia per noi è

segno di gioia e speranza - af-
ferma Monsignor Massara - .

Sarà il Museo della Rinascita,
perché conterrà tutte le opere
della diocesi, un patrimonio

immenso e preziosissimo, pur-
troppo fortemente danneggiato
dal sisma, che potrà essere

conservato e che costituisce
la storia e l'identità del nostro

territorio".

L'idea pro-
gettuale si fonda
sul riutilizzo

dei locali a sede
espositiva, non
solo come raccol-

ta delle numerose
opere d'arte della

zona che sono
at t u a l m e n t e
non visibili, ma

anche una sede
di laboratori di

restauro delle
opere - quadri,
tavole, affreschi

e sculture - che
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avevano subito
danni. Gli inter-
venti riguarde-

ranno una attenta
dislocazione delle
diverse funzioni

con conseguente
predisposizione

impiantistica e
allestimento, in
modo da realizza-
re ambienti idonei

al ricovero/depo-
sito delle opere

d'arte, ambienti per la loro
esposizione nonché ambienti
per lo studio e la consultazione

con particolare riferimento al
patrimonio archivistico. Saran-

no altresì ricavati spaziper fun-
zioni amministrative e ricettive
e particolare attenzione sarà
data alla creazione di ambienti

multimediali necessari all'im-
plementazione dell'offerta

museale, anche con finalità di
catalogazione e monitoraggio
del patrimonio storico artistico.

Si potrà procedere ora alla

stipula di un accordo in corso
di definizione, fra Regione

Marche e Arcidiocesi di Ca-
merino San Severino, proprie-
taria dell'immobile e soggetto
attuatore dell'intervento, che

ne disciplinerà tempi (proget-
tazione, appalto ed esecuzione

delle opere) e modalità di ren-
dicontazione della spesa.
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